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Mutoko – Zimbabwe  ( Africa )

La tragedia del popolo dello 
Zimbabwe  continua, anzi 
aumenta. La costante e 
prolungata mancanza di energia 
elettrica e conseguentemente 
di acqua, il funzionamento 
intermittente delle linee 
telefoniche, rendono ancor 
più precaria la già diffi cile 
situazione. Nei supermercati 
gli scaffali sono vuoti; mancano 
gli alimenti di prima necessità: 

pane, carne, farina, olio, riso, 
latte e sapone sono un ricordo 
lontano. L’immagine di una 
popolazione desolata è evidente 
durante gli spostamenti  fra 
Chinhoy, Harare e Mutoko. 
Lungo le strade centinaia di 
persone chiedono un passaggio; 
i mezzi di trasporto pubblici, 
ormai rari ed in condizioni 
pietose, sono in gran parte fermi 
per mancanza di carburante. 
La gente si sposta come può, 
a piedi o con mezzi di fortuna, 
nei cassoni dei camion e dei 
furgoni, gli ammalati arrivano 
su carri trainati da buoi. La 
gente, soprattutto quella che 
viene dalle campagne, che 
riesce ad avere un orticello, 
cerca di sopravvivere  vendendo 
gli scarsi prodotti della terra: 
patate, pomodori, cipolle, 
uova. In questo contesto di 
assoluta povertà e di estremo 
bisogno, i progetti del dottor 
Carlo Spagnolli sono un raggio 

di speranza per circa 2000 
persone. 
La Friûl Adventures dal 2001 
contribuisce economicamente, 
con costante impegno a 
sostenere il lavoro di Spagnolli.
Lo farà anche quest’anno 
devolvendo all’ospedale Luisa 
Guidotti di Mutoko l’incasso 
della decima edizione del 
“Concerto per un Fiore”.

“In viaç” è curato da Pezzetta Flavio per la  “ Friûl Adventures – Fiore”
A questo numero hanno collaborato:
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Un raggio di speranza



Anche questa volta l’evento canoro del 21 luglio 
2007 “Concerto per un Fiore” è stato un successo. 
L’Associazione Friûl Adventures Fiore è riuscita 
ancora una volta a trasmettere entusiasmo, allegria 
e fiducia nel futuro, coinvolgendo e contagiando 
centinaia di persone che sono state le protagoniste 
di una splendida serata di beneficenza. Semplicità, 
musica, danza, divertimento e amicizia 
costituiscono una formula vincente che si è 
consolidata nel tempo e che di anno in anno porta 
risultati sempre più soddisfacenti.   
La prima esibizione è stata quella dei Power 
Flower’s, che con la loro musica rock hanno acceso 
gli animi degli spettatori che hanno continuato ad 
allietarsi la vista attraverso il movimento elegante 
dei corpi sensuali delle ballerine di danza del ventre 
della scuola di danza Qamar. Si è poi passati  alla 
musica popolare degli Arbe Garbe per concludere 
in bellezza con gli Underwood. 

La magia della musica e della danza è stata il 
tappeto magico sul quale la gente quella sera 
ha camminato prendendosi le mani, unita per 
raggiungere un obiettivo comune che ha riguardato 
tutti in ugual misura.
Sono  stati  raccolti 13.000 euro che sono stati 
devoluti al Centro Oasis J.B. di Enzo Missoni a 
Koudougou in Burkina Faso. Questo centro si 
occupa di dare una speranza a persone che ogni 
giorno rischiano di perderla, ma soprattutto 
contribuisce a salvare delle vite di esseri umani 
che hanno il diritto come ogni uomo di vivere, 
credere, sperare in un futuro che, anche se 

poco promettente e 
molto difficile, non 
deve essere negato a 
nessuno. Il centro è 
dotato di una scuola, di 
un ospedale, di luoghi 
ricreativi dove le donne 
imparano a cucire, e di 
luoghi in cui si combatte 
contro il grave problema 
della malnutrizione. 
Questa Oasi di speranza 

continuerà a vivere anche grazie a questi piccoli 
grandi gesti fatti da piccoli grandi uomini dall’altra 
parte del Continente. 
Alle volte basta solo sollevare lo sguardo per 
accorgersi di quante stelle ci sono nel cielo e di 
quanto esse possano brillare, alle volte basta solo 
fermarsi davanti ad un tramonto per accorgersi 
del tempo che passa e di quanto la natura sia 
meravigliosa, alle volte basta un sorriso per 
accenderne altri, alle volte basta passare una 
serata in un parco ad Osoppo con degli amici per 
cambiare qualcosa nel mondo, alle volte pensiamo 
che sia troppo semplice e che non ci sia il coraggio 
di ammettere questa semplicità per non temerla più. 
Attraverso serate come questa, partecipazioni a 
feste di Paese, testimonianze all’interno di scuole 
elementari, la Friûl Adventures cerca di trasmettere 
una visione aperta e tollerante, cercando di 
sensibilizzare ed educare adulti e bambini a 

guardare il mondo 
nel suo splendore 
totale: un’enorme palla 
dove colori diversi 
si intrecciano come 
tanti sguardi di uomini 
di razze diverse per 
disegnare l’anima del 
mondo.
                                        
    Tosoni Arianna

Concerto per un Fiore 2007



Carissimi amici della “Friûl Adventures”

È un piacere avere con noi il gruppetto che è venuto a farci visita, ma sarebbe bello se aveste potuto venire 
tutti perchè qui siete di casa e in famiglia. Io non posso fare a meno di dirvi ogni volta che ne ho l’occasione: 
“grazie” con tutto il cuore. Grazie prima di tutto per l’affetto che avete verso di me, Olga e Walter, la mia gente 
e le persone che mi sono care ed in secondo luogo per il sostegno continuo e sincero che ci state dando da 
anni. Sono felice che ogni tanto possiate venire a ritrovare i vostri amici, qui in Burkina, a vedere come viene 
portato avanti il Centro e rendervi conto che quello che fate per noi, lassù in Friuli, non viene sperperato qui 
in Burkina.
È bello avervi con noi perchè siete persone sincere e che non hanno bisogno della balia per muoversi e visitare 
un Paese, conoscete la nostra gente ed avete sempre avuto il massimo rispetto verso di essa. Non è sempre 
facile trovare “nasaara” che non si sentono superiori ai nostri fratelli dalla pelle scura ma che parlano, ridono, 
scherzano con loro “alla pari”. Ieri sera vi ho visti contenti assieme alle mamme del CREN, seguivate i loro 
canti e le loro danze con piacere, so benissimo che nessuno di noi ha capito niente di quello che cantavano 
ma devo dirvi che da parte loro è stato un regalo che hanno voluto farvi per dirvi che vi apprezzano e che si 
sentono a loro agio in mezzo a voi. C’è stato perfino Jean che ha fatto un numero di danza in vostro onore!
Avere del denaro, dei regali da fare, del cibo da distribuire, e farlo con quella leggera superbia che a volte 
si nota in chi va nella savana a visitare le loro povere capanne e conoscere la loro povera vita di tutti i giorni, 
ebbene tutto questo fa male al cuore a chi la pensa diversamente. E voi, che avete visitato tanti altri Paesi poveri 
e non, siete quelli che non vi sentite superiori e che dialogate con la povera gente come se fosse benestante. 
Questo è il bello che si nota e si sente nel vedervi condividere la giornata con i bambini malnutriti, con i vecchi, 
con le mamme. E loro percepiscono la vostra sincerità perchè sono un pò come gli animali che non sanno 
parlare e scrivere ma hanno una sensibilità eccezionale. Avete portato amicizia a scuola, al CREN e un pò in 
tutti i villaggi che avete visitato. Siate certi che non vi scriveranno mai ma se anche tornaste fra 10 anni tutti 
vi riconoscerebbero immediatamente perchè non hanno la vostra fotografia ma vi hanno nel cuore e nella mente.
Cosa posso dirvi io? È stato un pezzetto del nostro bel Friuli che è arrivato  come un regalo, le belle chiaccherate 
nella nostra lingua, il frico preparato egregiamente da Marco, e poi lo stare insieme a raccontarci “quatri 
monadis tant par ridi un pôc”.
Tornando a casa salutate tutti per noi, non solo per me ma per tutti quelli che avete conosciuto qui al Centro, 
salutate il Friuli e ricordate che noi abbiamo cercato di contagiarvi con un pò di “mal d’Africa” e speriamo di 
esserci riusciti.
Vi abbraccio tutti, uno ad uno e mi mancherete! Con tutta l’amicizia e l’affetto.

Koudougou 8 marzo 2008

Lettera di Enzo Missoni

“Non si può dipingere di bianco il 
bianco, di nero il nero. Ciascuno ha 
bisogno dell’altro per rivelarsi”. 

Manu di Bango

“Da soli è difficile vedere molto 
lontano. In due si vede un po’ di più. 
Ma se abbiamo attorno a noi tutto 
un gruppo di persone che ci amano 
veramente e ci dicono - Tu fai ciò che 
si deve! Noi vogliamo che tu sia fra 
noi! Offrici i tuoi doni! - Ciò ci aiuta a 
realizzare il nostro scopo”.

Sobonfu Somè



Il mio lavoro è sempre stato 
quello di accompagnare i 
bambini a scuola. Una volta mi 
occupavo dei ragazzini di Prato 
Carnico, un paesino in mezzo 
alle montagne dove faceva 
molto freddo, d’inverno dovevo 
affrontare la neve, intemperie 
di ogni genere e, devo dire, che 
le temperature avverse e rigide 
non mi hanno mai impedito 
di svolgere il mio lavoro al 
meglio. I sorrisi dei bimbi mi 
hanno sempre fatto compagnia 

Storia di uno scuolabus  - da Prato Carnico a Koudougou

e questo mi permetteva  di 
sopportare ogni genere di 
difficoltà sia “fisica” che 
ambientale. Un giorno, però, 
mi sono gravemente ammalato, 
quindi mi sono ritirato per un 
periodo abbastanza lungo. 
Ero molto triste e solo, mi 
mancavano gli sguardi semplici, 
le risate frizzanti e gli occhi 
curiosi e vivaci di quei bambini 
ai quali per anni ho donato 
il mio servizio. Il mio giallo 
smagliante si stava spegnendo, 
avevo dei problemi ad andare 
avanti, cadevo a pezzi ed avevo 
deciso di lasciarmi andare 
perché sapevo che non sarei 
più riuscito a svolgere quel 
lavoro che mi aveva sempre 
dato la forza di reagire a tutte 
le difficoltà. Fortunatamente 
qualcuno si accorse di me, 
e decise di salvarmi, perchè 
credeva ancora alle mie 
possibilità e capacità, quindi 
decisi di reagire lasciandomi 

coccolare e rimettere a nuovo. 
Ora, dopo mesi di degenza e 
di amorevoli cure, sono pronto 
per una nuova avventura 
che mi porterà al caldo, nel 
cuore dell’Africa. Là ci sono 
altri bambini che non vedono 
l’ora di utilizzare i miei sedili 
comodi, le mie ruote forti, che 
con agilità si muoveranno sul 
territorio sommesso di quei 
luoghi lontani. La fiducia e 
l’attesa di quei piccoli studenti 
non verrà delusa e la mia voglia 
di gioia, serenità ed amore sarà 
colmata nuovamente. E’ giunto 
quindi il momento di ritirarmi 
per godere del caldo clima 
che ho tanto sognato durante 
i rigidi inverni friulani. Anche 
se in pensione, continuerò 
a fare quello che ho sempre 
amato, desiderato, sognato, 
ossia dare la possibilità a tutti 
i bambini del mondo di andare 
a scuola. Eccomi, finalmente 
arrivato. “L’Africa”. Facendo un 
viaggio con il mio nuovo papà
“Enzo” vedo con immenso 
piacere che qui ci sono 
tantissimi bambini impazienti 
di essere scorrazzati in giro 
per queste strade sconnesse 
e polverose. Il mio giallo ha 

ripreso a luccicare. Mi sento 
definitivamente pronto per 
questa nuova e fantastica 
avventura. Da poco sono passati 
a trovarmi un gruppo di amici 
friulani. Con loro ho affrontato 
un lungo viaggio fino in Mali, 
percorrendo centinaia di km, 
ma le mie robuste ruote e il 
mio possente fisico mi hanno 
permesso di superare anche 
questa difficile prova. Ho 
attraversato la savana con i suoi 
bellissimi baobab, tantissime 
persone che al mio passare 
mi salutavano con il sorriso 
sulle labbra. Affascinanti 
albe e splendidi tramonti mi 
hanno accompagnato. Ho 
trascorso cinque bellissimi 
giorni assieme ai miei amici 
friulani  che al rientro, come 
premio mi hanno fatto un bel 
bagno rinfrescante. Ringrazio 
tutti gli amici che hanno 
creduto nelle mie possibilità, 
mi hanno curato e coccolato 
dandomi l’opportunità di fare 
nuove amicizie, di conoscere 
un nuovo paese  credendo  che 
un vecchio scuolabus come 
me abbia ancora tante cose da 
raccontare.  



Cara Africa,
nera - solo per i capelli dei tuoi abitanti
       e per il manto di qualche animale che ti popola;
rossa - per la terra su cui essi vivono
        su cui noi abbiamo percorso parte della nostra esperienza;
verde - per le sacre piantagioni che offri nonostante la tua pelle arida
        e per la speranza che infondi a chiunque ti conosca;
gialla - per i raggi del sole che ti avvolgono e ti riscaldano
        e per l’allegria che trasmetti, se fai vibrare i corpi danzanti
tu che sei così colorata in ogni aspetto,
anche nel bianco e nel nero dei tuoi grandi occhi luminosi,
vola sempre tra i nostri ricordi e facci trovare ancora quella pace
che dimentichiamo nelle frenetiche giornate italiane…
Diventarti amica ha signifi cato riscoprire le radici da cui tutti proveniamo,
perciò grazie  per la sincera evidenza dei valori fondamentali della vita.
In realtà spesso la povertà sta in noi, ormai condizionati dalla corsa 
nel tempo, mentre tu rendi ricco ogni minuto vissuto tra le tue braccia.
Ora la distanza tra noi e te, Mamma Africa, non è più così
Inimmaginabile, perché sei entrata nelle nostre anime e farai sempre parte dei nostri cuori.                                                   

                                                  Lucia

Africa, terra di grande povertà ma di immensa ricchezza di rapporti 
umani. Quindici giorni sono passati e molto mi ha lasciato questa 
terra. I ritmi di vita e la gente mi hanno aperto gli occhi su quanto 
poco basta per essere felici, per apprezzare le piccole cose. Quando 
ripenso a questa terra i bambini sono la prima immagine che mi torna 
in mente: tanti, belli, con quegli occhi grandi che timidamente mi 
guardano e con i loro bei sorrisi.
Pensa, non sanno neanche che cos’ è un quaderno o dei colori…tutte 
cose che noi diamo per scontate. La vita africana ha ritmi molto diversi 
dai nostri ai quali non è facile adattarsi, ma con il passare del tempo 
cominci ad immedesimarti in loro, nella loro calma e grazie ad essa ci 
si accorge di molti particolari, di quante sfumature esistano. Questo fa 
rifl ettere su quanto freneticamente e spesso superfi cialmente viviamo. 
Gli africani trasmettono tanto calore, voglia di vivere, amare e rispetto 
per il prossimo e per la propria terra. E’ un paese che dà molto, riesce 
ad entrare nel profondo di ogni persona e a toccarle il cuore.
 
                                                Silvia

E’ quasi impossibile parlare del Parco della Colonia 
oggi senza fare un salto indietro di oltre trent’anni….
eravamo ragazzini e in Colonia trascorrevamo la 
maggior parte del  nostro tempo libero. Ci andavamo 
a giocare : il pallone, la bicicletta, le capanne costruite 
intrecciando le frasche dei pioppi; giochi a squadre:tigri, 
leoni, caimani si sfi davano senza tregua, contendendosi 
un trofeo il più delle volte costruito in cartone e dipinto 
con i pennarelli. Erano gli anni della “Sagra d’Estate”, 
del ballo liscio, della pesca alla trota nella vecchia 
piscina riempita d’acqua per l’occasione. La Pro-Loco 
era quella dei Venier, dei Contessi, dei Soncin…
Ricordi un po’ sbiaditi che fanno però riaffi orare 
sensazioni, emozioni, legate ad un luogo per noi quasi 
magico.
Il terremoto del ‘76 e la ricostruzione negli anni ’80  
ne hanno cambiato in parte  la fi sionomia: il vecchio 
edifi cio è stato demolito, la piscina  è stata cementata 
creando uno spazio multifunzionale, il chiosco 
sostituito da una struttura più capiente e sicura con la 
prospettiva di riconsegnare al paese  uno dei posti più 
belli ed amati da tante generazioni.
E’ nel luglio 2000 che l’Associazione Friûl Adventures-
Fiore, in occasione della seconda edizione del 
“Concerto per un Fiore”, comincia ad intravedere 
nell’utilizzo del Parco non solo un’occasione per 
organizzare un unico evento, ma la possibilità di fare del 
parco stesso un posto bello e curato, sicuro,attrezzato, 
accessibile e a disposizione di tutti. I lavori degli 
anni successivi  hanno riguardato un po’ tutta l’area: 
rifacimento degli impianti elettrici interni ed esterni, 
messa in sicurezza della zona palco, collocazione 
di diversi punti luce, illuminazione parcheggi, cura, 
pulizia e sistemazione dell’intera  area verde. Ultimo 
in ordine di tempo, il rifacimento completo della zona 
cucina: messa in sicurezza  degli impianti di acqua luce 
e gas con interramento  del bombolone per gpl  ed 
infi ne, pavimentazione, intonaco e sistemazione degli 
elettrodomestici.
L’utilizzo costante del Parco per l’organizzazione 
di manifestazioni musicali, matrimoni, feste 
private ha garantito un introito economico 
che ci ha permesso l’acquisto di tutto il 
materiale e delle attrezzature ora esistenti.                                                                          
Nel gennaio 2006 la Friûl Adventures-Fiore sottoscrive 
una convenzione con il Comune per la gestione  
quinquennale in piena autonomia dell’intera area - ad 
eccezione del campo sportivo -. Un riconoscimento al 
lavoro sin qui fatto e una garanzia per il futuro.
Naturalmente tutto questo è stato possibile grazie al 
lavoro gratuito di tanti, anche esterni al gruppo, che 
con costante impegno hanno messo a disposizione le 
loro capacità per ridare a questo parco la possibilità di 
essere ancora luogo di divertimento e aggregazione, 
aperto a tutti indistintamente, scavalcando limiti 
e pregiudizi e valorizzando le capacità dei singoli 
come è da quasi dieci anni nello spirito di questa 
Associazione.
                                                              Pezzetta Flavio

C’ERA UNA VOLTA LA COLONIA



… e passano gli inverni, e passan le stagioni… ma l’appuntamento con 
la festa della zucca viene rigorosamente rispettato di anno in anno! 
Ed è stato così anche per l’ultimo fine settimana dello scorso ottobre 
che ci ha visti di nuovo insieme, uniti e felici ad allettare i numerosi 
“viandanti” venuti a rifocillarsi alla  Taberna dei Frari di Venzone.
Presi d’assalto già nel tardo pomeriggio, abbiamo servito gustosissimi 
piatti di gnocchi e lasagne a base di zucca, il tutto accompagnato da 
bicchieri di vino e… tanta allegria! 
L’atmosfera che si respira a Venzone è sempre molto surreale, le 
luci delle lanterne, i figuranti che suonano, camminano, tutto questo 
trasforma il  paese in un posto magico che ci cattura.
Questa festa è un successo che va in continuo crescendo, il collaborare 
insieme è sempre entusiasmante e ci regala momenti  indimenticabili.
Che altro dire… non rimane che attendere il prossimo ottobre per 
condividere di nuovo tutto questo. A presto!

A Venzone ... la festa continua

Calendario attività principali: Febbraio - Dicembre 2007

Data Località Attività Event. Entrate/Uscite

1 08/02/2007 Contributo
Uscite: € 250,00
Destinazione:

adozione a distanza Perù

09/03/2007 Contributo
Uscite: € 2.520,00

Destinazione:
acquisto stabilizzatore di corrente 
da destinare c/o Ospedale Luisa 

Guidotti in Zimbabwe
2

3 10/03/2007
Osoppo

Sala Consiliare
Serata Teatrale

con la compagnia
i Pignots di Artegna

Entrate: € 1.500,00
Destinazione:

Associazione Friuli
Guatemala

4 17/05/2007
Spese trasporto e sdoganamento

Furgone donato dal Comune 
di Prato Carnico a favore del

Centre Oasis J.B. Burkina Faso

Uscite: € 6.000,00
Destinazione:

Centre Oasis J.B. Burkina Faso

5 02/07/2007 Contributo

Uscite: € 400,00
Destinazione:

Pro Loco Venzone
Concerto di solidarietà

6 21/07/2007 Osoppo
Parco Colonia

IX Edizione
Cocerto per un Fiore

Entrate: € 13.000,00
Destinazione:

Centre Oasis J.B. Burkina Faso

7
22 - 27 - 28

29/07/2007
Osoppo
Forte

Servizio bus navetta
Alla scoperta della Fortezza Entrate: € 500,00

8 27 -28/10/2007
Venzone

Cortile Centro Anziani
Gestione Taberna dei Frari

Festa della Zucca
Dati non disponibili

(il bilancio della manifestazione
non è stato ancora chiuso)

9 07/12/2007
Osoppo

Centro Polifunzionale
Cena Sociale Autofinanziamento

10 15/12/2007
Osoppo

Piazza Dante
Turni

Tenda della Solidarietà
Progetto per la realizzazione di 

un Poliambulatorio in India

11 17/12/2007 Contributo
Uscite: € 6.000,00

Destinazione:
Progetto per la realizzazione di 

un Poliambulatorio in India



Riepilogo attività Friûl Adventures - Fiore alla data 31.12.2007

Proventi

Tesseramenti e donazioni
Proventi Venzone
Contributi Concerto
Incasso Concerto
Proventi Teatro

Proventi diversi
Proventi Colonia
Proventi CD Uptempo
Residuo anno precedente
Totale proventi

10.347,00
1.500,00

0,00
15.738,44

1.365,18

€
€
€
€
€

4.275,00
2.530,00
3.888,00
9.501,01

49.144,63

€
€
€
€
€

Spese

Spese notarili
Spese bancarie
Cancelleria e stampati
Cibi, vivande etc.
Concessioni governative
Spese Colonia
Energia elettrica e connessi
Attrezzature chiosco
Assicurazione concerto

0,00
120,18

1.925,98
3.423,45

0,00
773,32
826,60

1.528,67
200,00

€
€
€
€
€
€
€
€
€

Magliette
Prestazioni di terzi
Diritti Siae
Spese Adozioni
Totale spese
Donazioni Zimbabwe
Donazioni Burkina Faso
Altre donazioni
Totale uscite
Rimanenza attività

2.854,58
347,82
201,69
250,00

12.452,29
2.520,00

19.000,00
2.300,00

36.272,29
12.872,34

€
€
€
€
€
€
€
€
€
€

Il Direttivo della Friûl Adventures - Fiore 

Presidente: PEZZETTA FLAVIO
Vice Presidente: CASASOLA GIUSEPPE

Segretario: CONTESSI STENO
Consiglieri: CARGNELUTTI FLAVIO, DE FRANCESCHI MARCO,

MATTIUSSI LUCIA, MIANI MARCO, RUMIZ MARCO, VENTURINI LIVIO

La passione per  il canto e la musica , uniti all’impegno sociale , sono 
stati gli ingredienti che hanno innescato in cinque amici la voglia di 
fare un  “regalo” a chi condivide il loro stile musicale e il piacere di 
un repertorio che spazia dal Jazz, alla Fusion, al Pop. Nasce così  un 
CD – entertainment -, con l’intento di unire il piacere della musica 
alla solidarietà. I proventi derivanti dalla vendita di questo lavoro 
finanzieranno i progetti della Friûl Adventures in Burkina Faso, 
Zimbabve e Perù.
Gli Uptempo sono: Angela Revelant-voce, Gaetano Valli-chitarre, 
Federico Cautero-piano, Gianni Regeni-basso, Paolo Mestroni-
batteria.
Chi volesse acquistare il CD,  può farlo rivolgendosi  direttamente a 
Pezzetta Flavio oppure a un qualsiasi membro del Direttivo.

Musica e solidarietà
Uptempo Five – “entertainment”

Sono aperti i 
tesseramenti per 

l’anno 2008 alla Friûl 
Aventures. Chi vuole 
rinnovare l’adesione 
all’Associazione può 
farlo rivolgendosi a 
chi in precedenza 
ha già effettuato il 
tesseramento. Chi 
desidera associarsi 
per la prima volta 

può farlo contattando 
qualsiasi membro del 

direttivo, o rivolgendosi 
direttamente al 

Presidente
Pezzetta Flavio 

(tel. 0432.975958). 
La quota annua di 

iscrizione è di € 5,00

Tesseramenti 2008



IN BREVE

Chi non cena in compagnia...

Puntuali, come ogni anno, ci siamo ritrovati venerdì 7 dicembre al centro polifunzionale per la tradizionale cena di fine anno. Un 
momento molto importante di aggregazione assieme a tutti quelli che hanno collaborato alle numerose attività svolte nel corso del 
2007. Un’occasione per fare un bilancio su ciò che si è fatto e proporre nuove iniziative future. Sedersi a tavola, trascorrere qualche 
ora a chiacchierare assieme ad amici vecchi e nuovi è un piacere che si rinnova di anno in anno... e allora alla prossima!!!

Una sera a teatro

Sabato 5 aprile si è tenuto ad Osoppo presso la sala consiliare del Comune, lo spettacolo teatrale “Cuant che jerin i curtii” - fature 
e vantaç di vivi un dongje l’altri - della compagnia “I Pignots de Compagnie Instabil di Artigne”. Con ingresso ad offerta libera 
sono stati raccolti oltre 2200 Euro devoluti all’Associazione F.I.M.A.C. Onlus (Fondazione Italiana Medici per l’Africa Centrale), 
impegnata in Burundi a sostenere il progetto “Artemisia”, coltivazione sperimentale della pianta di Artemisia per la cura della Ma-
laria. Un sincero grazie a tutti gli amici della Compagnia teatrale, al numeroso pubblico presente, al Comitato per la Solidarietà di 
Osoppo e a tutti coloro che hanno contribuito alla riuscita di questa splendida serata.

Concerto per un Fiore 2008

Sabato 19 luglio si terrà ad Osoppo, presso il Parco della Colonia, la decima edizione del “Concerto per un Fiore”. Sul palco, per 
questo importante appuntamento musicale, saliranno i Puerto Galera (rock covers), le “Officine Ritmiche” (percussioni) e la Crazy 
Etilic Band (rock acrobatico pionieristico friulano). Il ricavato della serata verrà devoluto all’ospedale “Luisa Guidotti” di  Mutoko 
- Zimbabwe (Africa), dove da vent’anni lavora il nostro amico dottor Carlo Spagnolli.

Passando per Begnimato

Un gruppo di amici in viaggio dal Burkina Faso al Mali, si è fermato a visitare la scuola del piccolo villaggio Dogon di Begnimato 
nei pressi della falesia di Badiagara. In questa scuola è stato lasciato un piccolo contributo di 200 Euro, messo a disposizione dal-
l’Associazione per l’acquisto di materiale didattico.

Guatemala - “Da terra di mais a Tierra de maiz”

Lo scorso febbraio a San Pedro Jacopilas in Guatemala, alla presenza del premio Nobel per la pace Rigoberta Menchù, è stata inau-
gurata una scuola per ragazzi disagiati di etnia Maja. Alla costruzione ha collaborato anche la nostra Associazione con un contributo 
di 3000 Euro raccolto con due diverse iniziative teatrali (febbraio 2006 - marzo 2007).

Destina il 5xmille dell’IRPEF
alla nostra Associazione

La Finanziaria consente di destinare una quota delle
imposte (5xmille) alle organizzazioni ONLUS

Il 5xmille non sostituisce l’8xmille
destinato alle confessioni religiose
e non costa nulla al contribuente.

É una quota di imposte a cui lo Stato rinuncia per destinarla
alle organizzazioni no-profit per sostenere le proprie attività.

Trasforma la tua dichiarazione dei redditi in un’azione di solidarietà.

 Ecco come puoi fare:
1. Firma nel riquadro dedicato alle ONLUS

2. Riporta il codice fiscale dell’associazione Friûl Adventures

02137800302

Associazione Culturale ONLUS Friûl Adventures - Fiore
Via San Daniele 75 - 33010 Osoppo (Ud)

Contatti: Pezzetta Flavio 347.2229316 - Casasola Giuseppe 335.5743985

e-mail: info@friuladventures.it
sito internet: www.friuladventures.it

COORDINATE BANCARIE:

C/C 810/20 IBAN IT92 L053 3664 010000000081020
presso Banca Popolare FriulAdria filiale di Osoppo


